
 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO 

 
Delibera n.61 del Collegio dei docenti nella seduta del 25.11.25 

Delibera n. 17 del Consiglio di Istituto nella seduta del 25.11.2025 

 

NATURA E SCOPI DEL REGOLAMENTO 
 

Art. 1 - Fonti normative 

1. Il presente Regolamento recepisce le modifiche introdotte dal D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134, che integra e 
aggiorna lo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 249/1998 e D.P.R. 235/2007). Esso è coerente e 
funzionale al Piano dell'Offerta Formativa adottata dall'Istituto; nonché il DPR. n.122/2009 “Regolamento 
recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni” e le modifiche a questo apportate 
da Nota MI 5 novembre 2019, n. 23068 e dalla legge 150 del 10 ottobre 2024. 

2. Nella sua elaborazione si è tenuto conto dei principi e delle norme del predetto "Statuto", del Regolamento 
dell'autonomia delle Istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione, emanato con D.P.R. 275/1999 e 
della Legge di Riforma del Primo ciclo di studi (D.Lgs. 59/2024 e D.M. 254/2012). 

 
Art. 2 - Definizioni 

Il Regolamento delinea i diritti e gli obblighi degli studenti e delle studentesse, le modalità di condotta 
appropriate e gli atti che costituiscono illeciti disciplinari; determina le relative misure punitive, identifica le 
autorità preposte ad assegnarle e il connesso iter procedurale. I provvedimenti adottati perseguono una precisa 
finalità educativa, volgendo al rafforzamento della coscienza della responsabilità individuale e al recupero di 
interazioni corrette all’interno della comunità scolastica. 

La responsabilità disciplinare è rigorosamente individuale. Nessuno studente e nessuna studentessa possono 
essere assoggettati a sanzioni disciplinari senza essere stati precedentemente ascoltati (principio del 
contraddittorio). 

Le sanzioni sono commisurate all’infrazione disciplinare e si ispirano al criterio della riparazione del pregiudizio, 
tengono in considerazione la situazione personale dell’alunno e la sua giovane età, si propongono di 
promuovere la riflessione e la maturazione del senso del limite, della responsabilità e dell’adesione ai criteri di 
convivenza. All’allievo è sempre riservata la possibilità di trasformare la sanzione irrogata in attività a beneficio 
della comunità scolastica. 

 

 



Ai fini del presente regolamento si intende per: 

- Ammonizione verbale: richiamo immediato, di carattere educativo. 

- Richiamo scritto: segnalazione didattico/comportamentale non sanzionatorio, finalizzato al monitoraggio 
educativo e alla comunicazione scuola. 

- Ammonizione scritta: nota disciplinare motivata e comunicata alla famiglia, adottata dal docente presente o 
dal Coordinatore, proporzionata all’infrazione (D.P.R. 249/1998 e D.P.R. 235/2007). 

- Sanzione disciplinare: provvedimento (es. sospensione, attività riparativa, Service Learning) deliberato 
dall’organo competente nel rispetto dei principi di proporzionalità, tempestività e finalità educativa (art. 4 
Statuto). 

- Attività di cittadinanza solidale/service learning: compiti di natura educativa, sociale o di riflessione che 
accompagnano la sanzione. 

- BES/DSA: studenti con bisogni educativi speciali e/o disturbi specifici di apprendimento, con misure 
personalizzate previste da PEI/PDP. 

 
Art. 3 - Oggetto e finalità 

Il Regolamento di disciplina d’Istituto è strumento giuridico di attuazione dello Statuto delle studentesse e degli 
studenti nell’Istituto Comprensivo di Gazzada Schianno e pertanto: 

a) favorisce e promuove la realizzazione di una scuola come luogo di formazione ed educazione attraverso lo 
studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica; come luogo di dialogo, ricerca ed 
esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue 
dimensioni; 

b) stabilisce le norme relazionali e procedurali di riferimento, il cui rispetto è indice di consapevole e 
responsabile partecipazione alla vita scolastica; 

c) garantisce il rispetto dei diritti e dei doveri degli alunni da parte di tutte le componenti scolastiche e prevede 
eventuali misure educative e sanzioni proporzionate; 

d) rende gli utenti interni ed esterni consapevoli del proprio ruolo e del proprio contributo alla formazione delle 
nuove generazioni. 

Il presente Regolamento è stato redatto con il concorso delle rappresentanze di tutte le componenti della 
comunità scolastica, nella consapevolezza che l’Istituto, per funzionare efficacemente e raggiungere le proprie 
finalità, necessita di regole ispirate ai principi costituzionali, definite democraticamente, rispettate e fatte 
rispettare. 

Ogni componente si impegna ad osservare e far osservare il presente Regolamento, adottato dal Consiglio di 
Istituto ai sensi dell’art. 10, comma 3, lett. a) del D.Lgs. 297/1994, con carattere vincolante. 

 
Art. 4 - Diffusione 

1. Alla prima assunzione di servizio, ogni docente della scuola secondaria di I grado prende visione del presente 
Regolamento, al quale dovrà attenersi nello svolgimento delle proprie funzioni. 

2. All’atto dell’iscrizione alla classe prima della scuola secondaria di I grado, alle famiglie è consegnata (anche in 
formato digitale) copia del Regolamento, con richiesta di presa visione e impegno educativo a sostegno del 
percorso formativo degli studenti. 

3. Per favorire conoscenza e condivisione, il Regolamento è illustrato e discusso nelle classi nelle prime due 
settimane di lezione di ogni anno scolastico. 



Art. 5 - Diritti degli studenti 

1. Lo studente ha diritto: 

a) a una formazione culturale qualificata che valorizzi l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 
idee; 

b) all’informazione sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola; 

c) alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola; 

d) all’ascolto da parte di tutti gli operatori scolastici; 

e) al rispetto della dignità personale, anche quando si trovi in difficoltà di apprendimento o in una 
condizione di disagio relazionale; 

f) a una valutazione trasparente e tempestiva, volta all’autovalutazione e al miglioramento (In materia di 
valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo e di esami di Stato si applica il D.Lgs. 
62/2017); 

g) all’informazione circa gli obiettivi del PTOF e della programmazione didattica di classe e di disciplina; 

h) alla scelta tra le attività extracurriculari aggiuntive facoltative, organizzate nel rispetto dei ritmi di 
apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti; 

i) al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità di appartenenza; 

j) alla tutela dei dati personali (privacy) e della propria immagine, secondo la normativa vigente; 

k) all’inclusione e all’accessibilità degli ambienti e delle attività scolastiche. 
 

2. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità; 

b) un’offerta formativa aggiuntiva e integrativa deliberata dal Consiglio d’Istituto; 

c) iniziative di prevenzione e recupero per ritardi, svantaggi e dispersione scolastica; 

d) sicurezza e funzionalità di ambienti e attrezzature, adeguati a tutti gli studenti; 

e) disponibilità di strumentazione tecnologica adeguata; 

f) un servizio di sostegno alla salute e di supporto psicologico. 

3. La scuola si impegna, inoltre, a favorire le condizioni per assicurare l’emersione e la prevenzione di 
episodi riconducibili a bullismo e cyberbullismo, uso o abuso di alcool o sostanze stupefacenti, nonché altre 
forme di dipendenza, attraverso azioni formative, di ascolto e di segnalazione tempestiva. 

 
Art. 6 - Doveri degli studenti 

1. La scuola è luogo deputato allo studio e alla crescita fisica, intellettuale e morale degli studenti. Ciascun 
alunno cura e rispetta la propria e l’altrui integrità. 

2. Gli studenti frequentano assiduamente le lezioni e assolvono con regolarità gli impegni di studio; 
presentano i compiti con ordine e cura; durante la lezione non svolgono attività di altre discipline, salvo 
autorizzazione del docente. 

3. L’abbigliamento è consono all’ambiente scolastico. 

4. I rapporti con Dirigente, docenti e personale scolastico sono improntati a rispetto e correttezza (linguaggio 
educato, posture adeguate). 



5. Ciascuno studente mantiene comportamenti rispettosi e solidali verso i compagni; sono vietati 
comportamenti violenti o prevaricatori. 

6. Sono vietati turpiloquio e bestemmia. 

7. Sono sanzionati i comportamenti provocatori volti a ingenerare reazioni (fermo restando il divieto di farsi 
giustizia da sé). 

8. Chi danneggia beni scolastici o altrui risponde del danno e, con la famiglia, è tenuto al risarcimento; la 
sanzione è definita dall’organo competente. 

9. Uso di dispositivi digitali: è vietato tenere acceso o utilizzare a scuola cellulari e altri dispositivi personali, 
salvo i casi previsti da PEI/PDP o comprovate esigenze autorizzate (cfr. Nota MIM n. 5274/2024). L’uso a fini 
didattici è consentito solo su esplicita autorizzazione del docente. 

10. Riprese e diffusione: è vietato effettuare e diffondere foto, audio, video non autorizzati; le eventuali riprese 
didattiche sono soggette a consenso e gestione nel rispetto del GDPR. 

11. È vietato introdurre o consumare alcolici, sigarette (anche elettroniche) e sostanze idonee a ledere 
l’integrità psico-fisica. (L. 3/2003 art. 51 e D.L. 104/2013 conv. L. 128/2013). 

12. Costituiscono aggravante la condotta in concorso, la reiterazione e l’offesa alla dignità della persona. 

13. Gli studenti segnalano al personale comportamenti lesivi della sicurezza o della dignità propria/altrui. 

 

Art. 7 - Provvedimenti disciplinari 

1. I provvedimenti disciplinari previsti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti hanno finalità educativa: 
essi mirano a rafforzare il senso di responsabilità personale, a ristabilire rapporti corretti all’interno della 
comunità scolastica e a favorire il recupero mediante attività sociali, culturali o di utilità collettiva. 

2. La responsabilità disciplinare è personale; le sanzioni sono proporzionate, tempestive, limitate nel tempo e 
ispirate alla finalità educativa e alla riparazione del danno, tenendo conto della situazione individuale dello 
studente. 

3. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 
apprendimenti delle singole discipline. L’infrazione disciplinare incide esclusivamente sul voto di 
comportamento. 

4. Le sanzioni possono essere irrogate solo previa verifica di elementi concreti, circostanziati e precisi dai 
quali si desuma che l’infrazione sia stata effettivamente commessa, ai sensi dell’art. 4, comma 9-ter 
dello Statuto. 

5. In conformità con la normativa vigente, durante i periodi di allontanamento dalle lezioni fino a due 
giorni, il Consiglio di Classe delibera, con adeguata motivazione, lo svolgimento di attività di 
approfondimento e riflessione sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato la 
sanzione. Tali attività si svolgono presso l’istituzione scolastica e sono realizzate da docenti individuati 
dal Consiglio stesso. 

6. Nei periodi di allontanamento dalle lezioni da tre a quindici giorni, il Consiglio di Classe delibera attività 
di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all’orario scolastico e alla durata della sospensione. Tali 
attività, inserite nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, si svolgono presso strutture ospitanti 
esterne, presenti negli elenchi individuati e aggiornati dall’USR, con le quali la scuola stipula 
convenzioni in mancanza, a favore della comunità scolastica. Le convenzioni definiscono il percorso 
formativo personalizzato, i tempi, le modalità e i limiti di svolgimento, nonché le figure di riferimento 
del progetto. Durante tali attività, l’obbligo di vigilanza sugli studenti è a carico delle strutture ospitanti, 
che comunicano tempestivamente alla scuola eventuali assenze o criticità. 



7. Le scuole, nell’ambito della loro autonomia, individuano docenti referenti per la realizzazione delle 
attività di cittadinanza attiva e solidale, remunerati con il Fondo per il Miglioramento dell’Offerta 
Formativa (FMOF). Le ore di cittadinanza attiva e solidale sono computate ai fini del monte ore minimo 
(¾ dell’orario annuale personalizzato) richiesto per la validità dell’anno scolastico, ma non influenzano 
la valutazione degli apprendimenti delle discipline. Il mancato o parziale svolgimento delle attività 
previste è considerato dal Consiglio di Classe ai fini dell’attribuzione del voto di comportamento. 

8. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni può essere 
disposta per atti di particolare gravità e anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e 
il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone, nonché atti violenti o di 
aggressione nei confronti del personale in presenza di scolastico, delle studentesse e degli studenti. In 
tale caso, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della 
situazione di pericolo. In tali casi, la scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove la 
necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, un percorso educativo mirato 
all'inclusione, alla responsabilizzazione e al recupero reintegro, ove possibile, nella comunità 
scolastica. 

9. Nei casi più gravi, il Consiglio di Istituto può deliberare la sospensione fino al termine dell’anno 
scolastico e, in via eccezionale, l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato, 
ai sensi dell’art. 4, commi 9 e 10 del D.P.R. 249/1998. Tali misure sono adottate esclusivamente in 
presenza di gravi reati o situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone. 

10. Le sanzioni si applicano durante tutte le attività scolastiche e parascolastiche, in orario curricolare ed 
extracurricolare, sia all’interno sia all’esterno della scuola quando esse siano programmate dall’Istituto. 

11. Per gli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES), Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) o con 
disabilità ai sensi della L. 104/1992, le decisioni disciplinari valutano la comprensione della mancanza e 
il significato educativo della sanzione. Le decisioni sono assunte dal Consiglio di Classe, con eventuale 
convocazione del GLO per gli alunni con PEI o, in casi particolari, del GLI in via straordinaria. La 
certificazione non comporta esenzione dalle responsabilità, ma orienta verso misure eque e adeguate. 

12. La tracciabilità dei provvedimenti è garantita mediante annotazione sul registro elettronico e nel 
fascicolo personale dello studente, nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 (GDPR). In caso di 
trasferimento ad altra scuola, vengono comunicati solo gli esiti essenziali del percorso disciplinare, non 
l’intero fascicolo, come previsto dal D.P.R. 235/2007. 

13. La reiterazione di infrazioni dopo due episodi costituisce aggravante e comporta un aggravamento della 
sanzione. 

14. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla 
commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 



Si allega una tabella dei livelli di infrazione: 
 

Livello di infrazione Esempi di comportamenti Riferimenti normativi / note 

Infrazioni lievi 

(Tabella A) 

- Ritardo non giustificato. 

- Mancanze ai doveri scolastici (mancanza 
materiale, compiti non svolti in classe/casa, 
disattenzione, non partecipazione, mancato uso 
del diario). 

- Negligenza nella pulizia dello spazio personale / 
raccolta differenziata e degli armadietti ove 
presenti. 

- Interventi inopportuni / interruzione del ritmo 
della lezione. 

- Abbigliamento non consono all’ambiente 
scolastico. 

DPR 249/1998, 

modificato dal  

DPR 235/2007 

Infrazioni gravi 

(Tabella B) 

- Possesso o uso di oggetti non pertinenti (giochi, 
videogiochi). 

- Cellulare acceso durante la lezione, anche senza 
utilizzo. 

- Rifiuto deposito/spegnimento del cellulare 
all’ingresso in aula. 

- Atti che mettono a rischio la propria o l’altrui 
incolumità. 

- Turpiloquio/linguaggio offensivo, suoni 
sconvenienti e scritte offensive. 

- Uso improprio e non consentito apparecchiature 
informatiche (alterazioni, installazioni non 
autorizzate, attività online/offline non 
consentite). 

- Introduzione e uso di sigarette tradizionali o 
elettroniche. 

DPR 249/1998,  

modificato dal  

DPR 235/2007 



Infrazioni molto gravi 

(Tabella C, D, E, F) 

- Manomissione cartacea di documenti, 
autorizzazioni, comunicazioni ufficiali/ 
falsificazione firma. 

- Manomissione digitale di documenti/registro 
elettronico/ atti amministrativi/accesso 
improprio negli account di altri studenti, di 
genitori e insegnanti. 

- Inosservanza del divieto di utilizzo in classe del 
cellulare anche come “ausilio autonomo” salvo i 
casi previsti da PEI/PDP o documentate esigenze 
autorizzate. 

- Uso del dispositivo per fotografare/divulgare 
prove di verifica o materiale scolastico per 
avvantaggiare sé/altri. 

- Foto/registrazioni/riprese non autorizzate a 
compagni/docenti. 

- Foto/registrazioni/riprese non autorizzate con 
divulgazione (rete o altri canali). 

- Offese/minacce/impersonificazione/denigrazione 
online (chat, gaming, community chiuse). 

- Ostensione/inoltro a terzi di chat/screenshot 
diffamatori (anche contraffatti) senza consenso. 

- Linguaggi aggressivi e offensivi esercitati tramite 
social network. 

- Ulteriori condotte rientranti nelle fattispecie 
previste dalla Legge 71/2017. 

- Uso di sostanze stupefacenti. 

- Discriminazioni verso altre persone per 
qualunque motivo. 

- Uso di termini offensivi o lesivi della dignità 
altrui. 

- Minacce a terzi. 

- Violenza verbale, fisica o psicologica, 
intenzionale e reiterata; bullismo/cyberbullismo, 
bullismo sessuale. 

- Sostegno/istigazione in atti di bullismo 
/cyberbullismo. 

- Azioni volontarie che provocano danni 
all’incolumità altrui. 

- Aggressioni verbali e/o fisiche. 

- Istigazione all’autolesionismo. 

DPR 249/1998, 

DPR 235/2007, 

L. 71/2017, 

L. 70/2024, 

Nota MIM 5274/2024 



- Atti osceni / molestie sessuali. 

- Lancio di oggetti contundenti. 

- Atti di vandalismo. 

- Incendio e/o allagamento. 

- Introduzione nelle strutture scolastiche di 
materiale e oggetti pericolosi. 

- Danneggiamento intenzionale di oggetti 
personali. 

 
 

Mancanze disciplinari punibili con multa 

Infrazione al divieto di fumo come da normativa vigente (Dirigente Scolastico o funzionario all’interno della 
scuola individuato ai sensi della normativa vigente) a seguito della segnalazione dell’infrazione. 

Danneggiamenti di strutture o attrezzature dovute a incuria o trascuratezza secondo l’entità del danno 
(Dirigente scolastico o suo delegato a seguito della segnalazione). 



Art. 8 - Tabella delle sanzioni 

 
8.1 INFRAZIONI LIEVI 

TABELLA A 

TIPO DI MANCANZA SANZIONE COMPETENZA 

A1 Ritardo non giustificato. 

1 
Ammonizione verbale da parte del 
docente e del docente 
coordinatore. 

Docente coordinatore 

2 
In caso di reiterazione: 
convocazione dei genitori e 
ammonizione scritta. 

Docente coordinatore 

A2 

Mancanze ai doveri scolastici 
(mancanza materiale, 
compiti non svolti in 
classe/casa, disattenzione, 
non partecipazione, mancato 
uso del diario). 

1 Richiamo scritto sul RE. Docente interessato 

2 

In caso di reiterazione: 
ammonizione scritta. 

Dopo la terza ammonizione scritta, 
qualora lo studente continui a 
mantenere un comportamento 
scorretto: Convocazione dei 
genitori. 

Docente coordinatore 

A3 

Negligenza nella pulizia dello 
spazio personale / raccolta 
differenziata e degli 
armadietti ove presenti. 

1 Ammonizione verbale e richiamo 
scritto sul RE. Docente presente 

2 
In caso di reiterazione: 
convocazione dei genitori e 
ammonizione scritta. 

Docente coordinatore 

A4 
Interventi inopportuni / 
interruzione del ritmo della 
lezione. 

1 
Ammonizione verbale e richiamo 
scritto sul RE. Docente presente 

 
2 

In caso di reiterazione: richiamo 
scritto, convocazione dei genitori e 
ammonizione scritta. 

Docente coordinatore 

A5 
Abbigliamento non consono 
all’ambiente scolastico 

1 
Ammonizione verbale e richiamo 
scritto sul RE. Docente presente 

2 
In caso di reiterazione: 
convocazione dei genitori e 
ammonizione scritta. 

Docente coordinatore 

     

 
 
 
 
 
 
 
 



8.2 INFRAZIONI GRAVI 

Tutte le mancanze inserite nella tabella sottostante, in aggiunta alla sanzione e a prescindere da eventuali 
reiterazioni, prevedono il possibile abbassamento del voto di comportamento. 

 

TABELLA B 

TIPO DI MANCANZA 

SANZIONE 

(allontanamento dalle lezioni 

fino a 15 giorni) 

COMPETENZA 

 
B1 

Possesso o uso di oggetti 
non pertinenti all’ambiente 
scolastico 

1 

Ritiro dell’oggetto, custodia 
presso il plesso, riconsegna a 
fine lezioni ad adulto di 
riferimento e richiamo scritto 
sul RE. 

Docente presente 

Responsabile di Plesso 

2 

In caso di reiterazione: ritiro 
dell’oggetto, custodia presso il 
plesso, riconsegna alla famiglia a 
seguito di convocazione e 
ammonizione scritta. 

Docente presente 

Responsabile di Plesso 

B2 
Cellulare acceso durante la 
lezione, anche senza 
utilizzo. 

1 

Ritiro dell’oggetto, custodia 
presso il plesso, riconsegna a 
fine lezioni all’alunno. 

Ammonizione verbale del 
docente e richiamo scritto sul 
RE. 

Docente coordinatore 

Responsabile di Plesso 

2 
In caso di reiterazione: 
convocazione dei genitori e 
ammonizione scritta. 

Docente presente 

Docente coordinatore 

B3 

Rifiuto deposito nello zaino 
o nell’armadietto/ 
spegnimento del cellulare 
all’ingresso in aula. 

1 

Consegna del cellulare e 
riconsegna ad adulto di 
riferimento.  

Richiamo scritto sul RE. 

Docente presente 

Responsabile di Plesso 

2 
In caso di reiterazione: 
convocazione dei genitori e 
ammonizione scritta.. 

Consiglio di classe 

 

Atti che mettono a rischio 
la propria o l’altrui 
incolumità 

1 Convocazione genitori. Consiglio di Classe 

 
B4 

2 

In caso di reiterazione e/o con 
conseguenze: allontanamento 
dalle lezioni fino a 15 giorni ed 
eventuale attività di 
cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe 

  
 
 
 

   



B5 

Turpiloquio/linguaggio 
offensivo, suoni 
sconvenienti e scritte 
offensive 

1 Richiamo scritto sul RE. 
Docente presente 

Docente coordinatore 

 

 

2 

 
 

In caso di reiterazione o grave 
infrazione: convocazione 
genitori e ammonizione scritta. 

 

 

Consiglio di classe 

3 

Offese al personale scolastico: 
allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni ed eventuale 
attività di cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe 

B6 

Uso improprio e non 
consentito apparecchiature 
informatiche (alterazioni, 
installazioni non autorizzate, 
attività online/offline non 
consentite). 

1 Ammonimento scritto. Docente coordinatore 

2 

In caso di reiterazione o 
infrazione grave: 
allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni, attività di 
cittadinanza attiva e eventuale 
segnalazione alle autorità 
competenti in caso di violazioni 
di legge. Voto di 
comportamento inferiore al 6. 

Consiglio di Classe 

B7 
 
Utilizzo di sigarette 
tradizionali o elettroniche. 

1 

Allontanamento dalle lezioni fino 
a 15 giorni, attività di 
cittadinanza attiva e sanzione 
amministrativa in applicazione 
della L. 3/2003 art. 51 e DL 
104/2013 conv. L. 128/2013.  

Il DS o personale incaricato 
redige verbale da trasmettere 
all’Autorità sanitaria competente 
ATS/ASL) o Prefettura secondo i 
casi previsti - multa. 

Consiglio di Classe 

 



8.3 INFRAZIONI MOLTO GRAVI 

Tutte le sanzioni inserite nelle tabelle sottostanti C-D-E-F, in aggiunta alla sanzione e a prescindere da eventuali 
reiterazioni, il Consiglio di classe può prevedere la sospensione alla partecipazione ad attività complementari ed 
extrascolastiche, uscite didattiche e viaggi di istruzione, questo comporterà ripercussioni sul voto relativo al 
comportamento. 

In caso di mancanze gravi che si ripetano o molto gravi potranno essere decise sospensioni con allontanamento 
dalle lezioni superiori ai 15 gg. (organo competente: Consiglio di Istituto) o eventuali non ammissioni all’anno 
successivo o all’esame di Stato conclusivo del ciclo così come previsto dal DPR n. 249/98 e dal DPR n. 235/07. 

 

TABELLA C 

Rientrano nella Tabella C le infrazioni connesse alla manomissione o falsificazione di documenti scolastici, cartacei o 
digitali.Tali condotte violano i principi sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 249/1998, 
modificato dal D.P.R. 235/2007), e possono configurare, nei casi più gravi, fattispecie di reato ai sensi del Codice 
Penale. L’accesso improprio al RE è violazione anche ai sensi GDPR (principi di integrità/riservatezza) 

TIPO DI MANCANZA SANZIONE COMPETENZA 

C1 

Manomissione cartacea di 
documenti, autorizzazioni, 
comunicazioni ufficiali, 
falsificazione firme 

1 

Allontanamento dalle 
lezioni fino a 15 giorni 
ed eventuale attività 
cittadinanza attiva. 

Consiglio di classe 

2 

In caso di reiterazione: 
allontanamento dalle 
lezioni fino a 15 giorni 
attività di cittadinanza 
attiva ed eventuale 
segnalazione 
all’Autorità Giudiziaria. 

Consiglio di Classe 

C2 

Manomissione digitale di 
documenti/registro 
elettronico/ atti 
amministrativi/accesso 
improprio negli account di 
altri studenti, di genitori e 
insegnanti 

1 

Allontanamento dalle 
lezioni fino a 15 giorni 
ed eventuale attività di 
cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe 

2 

In caso di reiterazione: 
allontanamento dalle 
lezioni fino a 15 giorni, 
attività di cittadinanza 
attiva ed eventuale 
segnalazione 
all’Autorità Giudiziaria. 

Consiglio di Classe 



TABELLA D 

Rientrano nella tabella D le infrazioni connesse all’uso di cellulare o altri dispositivi digitali in qualunque spazio 
scolastico o attività (anche esterna) programmata dalla scuola (rif. Nota MIM prot. 5274/2024), nonché le condotte 
previste da L. 71/2017 (cyberbullismo) e L. 70/2024. Le sanzioni si sommano a eventuali profili di responsabilità di 
legge. Quando vi sono immagini/dati personali, il trattamento segue il GDPR. La condizione di disabilità della persona 
offesa costituisce aggravante. L’uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici personali, anche al di fuori dell’orario 
e degli spazi scolastici, rientra nella sfera di responsabilità della scuola quando i comportamenti tenuti dagli studenti 
producono riflessi sulla vita della comunità scolastica o ledono la dignità di studenti, docenti o personale secondo 
quanto previsto nel D.P.R. 249/1998 art. 4, nel D.P.R. 235/2007 e nella Legge 71/2017. 

Nei casi di bullismo e cyberbullismo, oltre alle sanzioni disciplinari previste, il Consiglio di Classe predispone un 
percorso educativo personalizzato di contrasto, che coinvolge famiglia e servizi territoriali, come previsto dalla L. 
71/2017 e dalla L. 70/2024. 

TIPO DI MANCANZA SANZIONE COMPETENZA 

D1 

Utilizzo in classe del cellulare 
anche come “ausilio 
autonomo” salvo i casi 
previsti da PEI/PDP o 
documentate esigenze 
autorizzate. 

1 Fino a 15 giorni. Consiglio di classe 

2 

In caso di reiterazione: 
allontanamento dalle lezioni fino 
a 15 giorni ed eventuale attività 
di cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe 

D2 

Uso del dispositivo per 
fotografare/divulgare prove di 
verifica o materiale scolastico 
per avvantaggiare sé/altri. 

1 Fino a 15 giorni. Consiglio di classe 

2 

In caso di reiterazione: 
allontanamento dalle lezioni fino 
a 15 giorni ed eventuale attività 
di cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe 

D3 
Foto/registrazioni/riprese non 
autorizzate a 
compagni/docenti. 

1 

Allontanamento dalle lezioni fino 
a 15 giorni ed eventuale attività 
di cittadinanza attiva; GDPR per 
cancellazione/conservazione. 

Consiglio di Classe 

D4 
Foto/registrazioni/riprese non 
autorizzate con divulgazione. 
Locali Istituto. 

1 

Allontanamento dalle lezioni fino 
a 15 giorni e attività di 
cittadinanza attiva; gestione 
GDPR per 
cancellazione/conservazione. 

Consiglio di Classe 

D5 Offese/minacce/denigrazione 
online. Locali Istituto. 

1 
Allontanamento dalle lezioni fino 
a 15 giorni e attività di 
cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe 

2 

L’allontanamento dalla 
comunità scolastica superiore a 
15 giorni o fino al termine 
dell’anno scolastico o la non 
ammissione sono ammessi solo 
nei casi previsti dall’art. 4, 
commi 9–9-bis DPR 249/1998, 
cioè gravi reati, pericolo per 
l’incolumità o recidiva 
gravissima. 

Consiglio di Istituto 



D6 

Ostensione/inoltro a terzi di 
chat/screenshot diffamatori 
(anche contraffatti) senza 
consenso che provochino 
danno/disagio. Locali Istituto. 

1 Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni. 

Consiglio di Classe 

 
2 

Se l’infrazione è grave e/o con 
reiterazione: allontanamento 
dalle lezioni fino a 15 giorni e 
attività di cittadinanza attiva. 

 

Consiglio di Classe 

 

 

 

D7 

Linguaggi aggressivi e 
offensivi esercitati tramite 
social network: 

Flaming - Harassment -
Cyberstalking - Outing 
estorto - Sexting- Revenge 
porn. 

 

1 
Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni ed attività di 
cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe e team 
antibullismo - convocazione 

tavolo permanente, 
monitoraggio prevenzione del 

bullismo e cyberbullismo. 

2 

Reiterazione o gravità: l’ 
allontanamento dalla comunità 
scolastica superiore a 15 giorni o 
fino al termine dell’anno 
scolastico o la non ammissione 
sono ammessi solo nei casi 
previsti dall’art. 4, commi 9–9-
bis DPR 249/1998, cioè gravi 
reati, pericolo per l’incolumità o 
recidiva gravissima. 

Consiglio di istituto e team 
antibullismo - convocazione 

tavolo permanente, 
monitoraggio prevenzione del 

bullismo e cyberbullismo. 

D8 

Condotte riconducibili alle 
fattispecie previste dalla 
Legge 71/2017 (Legge sul 
Cyberbullismo). 

1 
Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni, attività di 
cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe e  team 
antibullismo - convocazione 

tavolo permanente, 
monitoraggio prevenzione del 

bullismo e cyberbullismo. 

2 

Reiterate con gravità: 
l’allontanamento dalla comunità 
scolastica superiore a 15 giorni o 
fino al termine dell’anno 
scolastico o la non ammissione 
sono ammessi solo nei casi 
previsti dall’art. 4, commi 9–9-bis 
DPR 249/1998, cioè gravi reati, 
pericolo per l’incolumità o 
recidiva gravissima. 

Consiglio di Istituto e team 
antibullismo - convocazione 

tavolo permanente, 
monitoraggio prevenzione del 

bullismo e cyberbullismo. 

D9 
Introduzione nella scuola di 
alcolici e droghe. 1 

Allontanamento dalla comunità 
scolastica oltre 15 giorni. In caso 
di uso personale si applica l’art. 
75 DPR 309/1990 (illecito 
amministrativo); in caso di 
spaccio/detenzione ai fini di 
spaccio, art. 73 DPR 309/1990 
(penale) con obbligo di 
segnalazione alle autorità. 
Attivazione SerD e percorso di 
prevenzione. 
Esclusione dallo scrutinio finale o 
la non ammissione all’esame di 
stato conclusivo del corso di 
studi. 

Consiglio di Istituto 



TABELLA E 

Nella seguente tabella rientrano gli atti di discriminazione, violenza e sopraffazione. 

Le sanzioni previste non sostituiscono, da parte delle persone offese, l'eventuale denuncia alle Autorità Competenti, 
come previsto dall'art. 2 della Legge n. 71 del 29/05/2017 (tutela della dignità del minore). 

Il fatto che il soggetto discriminato abbia una qualche disabilità costituisce un’aggravante. 

Tutti i comportamenti che mirano direttamente o indirettamente alla reazione di colui che li subisce dovranno 
essere interpretati come istigatori della reazione. Dovrà essere sanzionato anche il comportamento istigatorio del 
soggetto che, con azioni o parole, mina il rapporto tra due o più individui terzi. Non potrà essere sanzionato il 
comportamento dell'individuo o degli individui che opereranno alla risoluzione del problema verificatosi, purché il 
loro operato non risulti sproporzionato rispetto all'evento, es. uso sproporzionato della forza durante una 
discussione o colluttazione. 

Nei casi di bullismo e cyberbullismo, oltre alle sanzioni disciplinari previste, il Consiglio di Classe predispone un 
percorso educativo personalizzato di contrasto, che coinvolge famiglia e servizi territoriali, come previsto dalla L. 
71/2017 e dalla L. 70/2024. 

TIPO DI MANCANZA SANZIONE COMPETENZA 

E1 
Discriminazioni verso altre persone 
(origine, convinzioni, disabilità, 
genere, orientamento, ecc.). 

Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni (in base alla 
gravità) e attività di 
cittadinanza attiva. Risulta 
aggravante la discriminazione 
nei confronti di persone con 
disabilità. 

Consiglio di Classe 

E2 
Uso di termini offensivi o lesivi della 
dignità altrui (anche riferiti a 
condizioni personali). 

Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni (in base alla 
gravità) e attività di 
cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe 

E3 
Minacce e atti che mettono in 
pericolo l’incolumità altrui. 

Allontanamento dalle lezioni 
superiore a 15 giorni, attività 
di cittadinanza attiva e 
segnalazione alle Autorità 
competenti. 

Consiglio d’Istituto 

E4 

Violenza verbale, fisica o 
psicologica, intenzionale e 
reiterata; 
bullismo/cyberbullismo (fisico, 
verbale, indiretto), bullismo 
sessuale 

1 

Allontanamento dalla 
comunità scolastica superiore 
a 15 giorni e segnalazione alle 
autorità competenti. 

Attivazione di un percorso 
educativo mirato. 

Consiglio d’Istituto e team 
antibullismo - convocazione tavolo 

permanente, monitoraggio 
prevenzione del bullismo e 

cyberbullismo. 

2 

In caso di reiterazione: 
allontanamento dalla 
comunità scolastica per 
l’intero anno scolastico e la 
conseguente non ammissione 
all’anno successivo o all’esame 
di Stato. 

Consiglio d’Istituto e team 
antibullismo - convocazione tavolo 

permanente, monitoraggio 
prevenzione del bullismo e 

cyberbullismo. 

 



E5 
Sostegno/istigazione in atti di 
bullismo/cyberbullismo 

Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni e attività di 
cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe e team 
antibullismo - convocazione tavolo 

permanente, monitoraggio 
prevenzione del bullismo e 

cyberbullismo. 

E6 
Azioni volontarie che provocano 
danni all’incolumità altrui 
(sgambetto, spintoni…) 

Allontanamento dalle lezioni 
da 4 a 15 giorni e attività di 
cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe 

E7 Aggressioni verbali e/o fisiche 
(litigio, rissa…) 

1 
Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni e attività di 
cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe 

2 

Con reiterazione: 
allontanamento dalla 
comunità scolastica oltre i 15 
giorni conseguente non 
ammissione all’anno 
successivo o all’esame di Stato 

Consiglio d’Istituto 

E8 Istigazione all’autolesionismo 

Allontanamento  dalla 
comunità scolastica superiore 
a 15 giorni e segnalazione alle 
autorità competenti. 
Attivazione di un percorso 
educativo mirato. 

Consiglio d’Istituto 

E9 Atti osceni (verbali/gestuali) 
Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni, attività di 
cittadinanza attiva. 

Consiglio di Classe 

E10 Molestie 

Allontanamento dalla 
comunità scolastica superiore 
a 15 giorni. Attivazione di un 
percorso educativo mirato. 

Tali condotte hanno rilevanza 
penale (artt. 527, 609-bis e 
segg. c.p.) e devono essere 
segnalate obbligatoriamente 
all’Autorità Giudiziaria. 

Consiglio d’Istituto 



TABELLA F 

Nella seguente tabella rientrano gli atti di vandalismo e l’introduzione, nonché l’uso di oggetti pericolosi. 

Il Dirigente Scolastico è tenuto alla segnalazione alle autorità competenti di comportamenti o azioni che comportino 
pregiudizio alle persone o rechino grave danno al patrimonio scolastico. 

TIPO DI MANCANZA SANZIONE COMPETENZA 

F1 Lancio di oggetti 

1 
Richiamo scritto 
convocazione genitori 
ammonizione scritta. 

Docente coordinatore 

2 

Reiterato e con danno 
fisico: allontanamento 
dalle lezioni fino a 15 
giorni, attività di 
cittadinanza attiva 

Consiglio di Classe 

F2 

Atti di vandalismo che 
arrechino danno alle strutture, 
agli arredi, alle attrezzature e 
alle strumentazioni della 
scuola. 

 
1 

Allontanamento dalle 
lezioni fino a 15 giorni, 
risarcimento a carico 
della famiglia e attività 
di cittadinanza attiva 

Consiglio di Classe 

F3 Incendio e/o allagamento. 1 

Allontanamento dalle 
lezioni superiore a 15 
giorni con richiesta di 
risarcimento, 
intervento educativo 
mirato ed eventuale 
segnalazione alle 
autorità competenti. 

Consiglio d’Istituto 

F4 
Introduzione nelle strutture 
scolastiche di materiale e 
oggetti pericolosi. 

1 

Allontanamento dalle 
lezioni fino a 15 giorni 
ed eventuale attività di 
cittadinanza attiva. 
Consegna dell’oggetto 
alla responsabile di 
Plesso restituzione ad 
adulto. 

Consiglio di Classe 

 
2 

Allontanamento dalla 
comunità scolastica 
superiore a 15 giorni 
per l’intero anno 
scolastico e la 
conseguente non 
ammissione all’anno 
successivo o all’esame 
di Stato 

Consiglio di Istituto 

F5 Danneggiamento intenzionale 
di oggetti personali 

1 

Allontanamento dalle 
lezioni fino a 15 giorni 
a seconda della gravità 
del fatto, attività di 
cittadinanza attiva e 
risarcimento a carico 
della famiglia 

 
Consiglio di Classe 



Mancanze disciplinari punibili con multa 

Infrazione al divieto di fumo (Come da normativa vigente Dirigente scolastico o funzionario All’interno della scuola 
individuato ai sensi della normativa vigente) a seguito della segnalazione dell'infrazione. 

Danneggiamenti di strutture o attrezzature, secondo l’entità del danno (Dirigente Scolastico o suo delegato a seguito 
della segnalazione dell’infrazione). 

 
Art. 9 - Procedura per l'irrogazione delle sanzioni di cui all' art. 4 - comma 7 e sgg (Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria) 
 

1. Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni, il consiglio di classe delibera,con 
adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 
determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività sono svolte presso l'istituzione scolastica.Le scuole, 
nell'ambito della loro autonomia, individuano i docenti incaricati di realizzare le attività. 

Le sanzioni che comportano un allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni sono deliberate dal Consiglio di 
Classe (composizione docenti e rappresentanti dei genitori); le sanzioni che comportano l'allontanamento 
dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o 
la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio di Istituto 
(tutte le componenti). Il Consiglio di classe, per gli studenti incorsi nella sospensione o che hanno reiterato 
infrazioni al regolamento, può stabilire la non partecipazione alle uscite didattiche o ad altre attività svolte 
all'esterno, l’applicazione automatica non è contemplata. 

2. Fasi del procedimento (garanzie): 

a) Contestazione dell’infrazione con elementi concreti; 

b) Informazione alla famiglia; 

c) Audizione dello studente (contraddittorio : con famiglia e, se necessario, con eventuali testimoni); 

d) Istruttoria e deliberazione a porte chiuse; 

e) Motivazione e notifica del provvedimento (con indicazione del diritto di ricorso). 

3. Commutazione: su richiesta motivata della famiglia, l’organo competente può trasformare la sanzione in 
misura educativa equivalente, senza svilire il principio di proporzionalità. 

4. Esecuzione in pendenza di ricorso: l’esecuzione del provvedimento è sospesa fino alla decisione dell’Organo 
di Garanzia, salvo provvedimenti cautelari motivati del Dirigente per comprovata esigenza di sicurezza, da 
ratificare dall’organo competente. 

 
Art. 10 Impugnazioni 

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dello studente e/o dei genitori all’Organo di 
Garanzia interno, entro 15 giorni dalla comunicazione. L’Organo decide entro 10 giorni. 

2. Avverso la decisione è possibile ricorso all’Organo di Garanzia regionale, tramite reclamo al Direttore 
dell’Ufficio Scolastico Regionale, entro 15 giorni, che decide in via definitiva entro 30 giorni. 

 

 

 

 

 



Art. 11 Organo di Garanzia 

1. L’Organo di Garanzia interno è composto da: 

- il Dirigente Scolastico (Presidente); 

- un docente designato dal Consiglio di Istituto; 

- due genitori eletti dai genitori; 

- per ciascuna componente, un membro supplente. 

2. È nominato annualmente entro il 30 ottobre; fino ad allora resta in carica l’organo precedente. 

3. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso entro 15 giorni dalla notifica. L’Organo decide entro 10 
giorni. Il ricorso sospende l’esecuzione della sanzione, salvo i casi di gravità conclamata deliberati dall’organo 
irrogante. 

4. Funzionamento: 

- convocazione scritta almeno 4 giorni prima della seduta; 

- validità con la metà +1 dei componenti; 

- voto palese, senza possibilità di astensione; 

- verbalizzazione a cura del segretario designato di volta in volta. 

5. L’Organo decide anche su conflitti interpretativi relativi al Regolamento e allo Statuto. 

 
Art. 12 Regolamento dell’Organo di garanzia 

1. Natura e finalità 

L’Organo di Garanzia interno (OGI) assicura il rispetto dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli 
studenti, decide sui ricorsi avverso i provvedimenti disciplinari e dirime i conflitti interpretativi relativi al 
Regolamento di disciplina e allo Statuto (DPR 249/1998 e D.P.R. 235/2007). 

2. Composizione 

È composto da: Dirigente Scolastico (Presidente), un docente designato dal Consiglio di Istituto, due genitori 
eletti tra i rappresentanti di classe. Per ciascuna componente (escluso il Presidente) è nominato un 
supplente. 

3. Nomina e durata 

La designazione avviene annualmente entro il 30 ottobre. Fino a nuova nomina, resta in carica l’organo 
dell’anno precedente per assicurare continuità. 

4. Incompatibilità, astensione e sostituzioni 

Non possono far parte (o devono astenersi da una singola pratica): 

a) il docente che abbia istruito/comminato la sanzione; 

b) il genitore in conflitto d’interesse (parentela/affinità fino al 3° grado con la studentessa/lo studente 
interessato o posizione di parte nel procedimento); 

c) chiunque abbia manifestato pubblicamente un giudizio sulla vicenda. 

In caso di astensione/impedimento opera il supplente della stessa componente; in mancanza, il Consiglio di 
Istituto provvede a una sostituzione temporanea. 

Se sussiste incompatibilità per il Presidente, presiede il Collaboratore del DS delegato. 



5. Segreteria e verbalizzazione 

A ogni seduta il Presidente designa un segretario verbalizzante. Tutti gli atti (ricorso, memorie, verbali, 
decisione) confluiscono nel fascicolo del procedimento, con numerazione e datazione progressiva. I dati sono 
trattati nel rispetto del GDPR (art. 16). 

6. Presentazione del ricorso (ammissibilità) 

Il ricorso è presentato da studentessa/studente e/o genitori entro 15 giorni dalla notifica della sanzione; è 
sottoscritto, indica il provvedimento impugnato, le ragioni e gli atti che si chiedono in visione/allegazione. È 
ammesso invio tramite PEC/email istituzionale o deposito in segreteria. L’ammissibilità è verificata dal 
Presidente entro 2 giorni (termine, legittimazione, oggetto). 

7. Effetti del ricorso 

Il ricorso sospende l’esecuzione della sanzione fino alla decisione dell’OGI, salvo sussistano gravi e motivate 
esigenze di sicurezza: in tal caso l’organo che ha irrogato la sanzione può disporre misure cautelari 
immediatamente esecutive, da sottoporre a ratifica alla prima seduta utile dell’OGI. 

8. Accesso agli atti e memorie 

Le parti hanno diritto di accesso agli atti del procedimento disciplinare. Possono depositare memorie e 
documenti fino a 48 ore prima della seduta. 

9. Convocazione e tempi 

Ricevuto il ricorso, il Presidente convoca l’OGI entro 10 giorni. La convocazione è scritta (anche via email 
istituzionale) con preavviso di almeno 4 giorni e indica: data, ora, luogo/collegamento, oggetto, elenco atti 
disponibili. In casi motivati è ammessa seduta da remoto (videoconferenza). 

10. Quorum e validità delle sedute 

 La seduta è valida con la metà più uno dei componenti in carica. Le deliberazioni sono assunte a 
maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente. Il voto è palese; non è consentita 
astensione (salvo i casi di incompatibilità/astensione ex art. 4). 

11. Svolgimento della seduta (contraddittorio) 

a) Relazione introduttiva del Presidente o di un relatore designato; 

b) Audizione dello studente e dei genitori (ove lo richiedano), con possibilità di farsi assistere da persona di 
fiducia; 

c) eventuale audizione di docenti/testimoni e acquisizione di ulteriori elementi; 

d) Discussione e deliberazione a porte chiuse; 

e) redazione e sottoscrizione del verbale. 

12. Tipologia di decisione 

Entro 10 giorni dalla ricezione del ricorso, l’OGI adotta decisione motivata, con una delle seguenti 
determinazioni: 

● Conferma integrale della sanzione; 

● Riforma parziale (p.es. riduzione durata; commutazione in misure educative/di cittadinanza, riparazione 
del danno, attività riflessiva documentata); 

● Annullamento del provvedimento (con eventuale rinvio all’organo competente per nuova deliberazione); 

● Archiviazione per vizi procedurali insanabili o sopravvenuta carenza d’interesse. 



13. Comunicazione ed esecutività 

La decisione è comunicata per iscritto alle parti e agli organi competenti (Coordinatore/Consiglio di Classe, 
DS, Segreteria) entro 48 ore dall’adozione. La decisione è esecutiva dalla comunicazione, salvo diverso 
termine indicato nel provvedimento. 

14. Rapporti con l’Organo di Garanzia regionale 

Contro la decisione dell’OGI è ammesso reclamo all’Organo di Garanzia regionale entro 15 giorni dalla 
comunicazione; l’organo regionale si pronuncia entro 30 giorni (D.P.R. 235/2007). La scuola fornisce 
tempestivamente la documentazione richiesta. 

15. Riservatezza, tutela dei dati e conservazione degli atti 

Tutte le fasi si svolgono nel rispetto della riservatezza e della dignità delle persone coinvolte. Gli atti sono 
custoditi in fascicolo dedicato per un periodo non superiore a 5 anni e trattati secondo il Regolamento UE 
2016/679 (GDPR) e la normativa nazionale. I provvedimenti disciplinari confluiscono nel registro elettronico 
secondo le policy d’Istituto; in caso di trasferimento dell’alunno vengono comunicati solo gli esiti essenziali 
del provvedimento, non l’intero fascicolo disciplinare come previsto dal GDPR e dal DPR 235/2007. 

16. Monitoraggio e trasparenza 

L’OGI trasmette annualmente al Consiglio di Istituto una sintesi (priva di dati personali) su numero e 
tipologia dei ricorsi e sugli esiti, per finalità di miglioramento del Regolamento di disciplina. 

17. Norma di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni dello Statuto delle studentesse e degli 
studenti (DPR 249/1998 e D.P.R. 235/2007) e della normativa vigente. 

 
Art. 13 Organo di Garanzia Regionale 

1. L’Organo di Garanzia regionale decide su reclami relativi alle violazioni dello Statuto e dei Regolamenti 
d’Istituto. 

2. Il reclamo va presentato entro 15 giorni dalla comunicazione della decisione dell’Organo di Garanzia 
interno. 

3. L’Organo regionale si esprime entro 30 giorni, con decisione definitiva. 

 
Art. 14 Patto educativo di corresponsabilità 

1) L’Istituto assicura alle famiglie adeguata informazione sulle modalità di sottoscrizione del Patto educativo di 
corresponsabilità, ai sensi del D.P.R. 235/2007 

2) Il patto è firmato dai genitori all’atto dell’iscrizione e rappresenta un impegno condiviso tra scuola, famiglie e 
studenti. 

3) La scuola si impegna a: 

- favorire l’emersione di episodi riconducibili a bullismo, cyberbullismo e dipendenze; 

- definire in maniera dettagliata attività formative e informative rivolte agli alunni e alle famiglie sull’uso 
sicuro e consapevole della rete; 

- condividere e sottoscrivere il Patto nelle prime due settimane dell’anno scolastico. 


